
 

 

 

       

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

                      Dio risana le nostre vite senza porre condizioni     Mc. 1, 40 – 45 
Un lebbroso cammina diritto verso di lui. Gesù non si scansa, non mostra paura. Si ferma in 
faccia al dolore, al rifiuto del villaggio, così vicino da toccarlo. Il lebbroso “porterà vesti 
strappate, sarà velato fino al labbro superiore, starà solo e fuori” (Lev 13,46). Dalla bocca 
velata, dal volto nascosto del rifiutato, esce un’espressione bellissima: «Se vuoi, puoi 
guarirmi». Con tutta la discrezione di cui è capace: «Se vuoi». E intuisco Gesù toccato da 
questa domanda grande e sommessa, che gli stringe il cuore e lo obbliga a rivelarsi: «Se 
vuoi». A nome di tutti i figli dolenti della terra il lebbroso lo interroga: che cosa vuole 
veramente Dio da questa carne piagata, che se ne fa di queste lacrime? Vuole dolore o figli 
guariti? Davanti al contagioso, un cadavere che cammina, che non si deve toccare, uno scarto 
buttato fuori, Gesù prova “compassione”. Il vangelo usa un termine di una carica infinita, che 
indica un crampo nel ventre, un morso nelle viscere, una ribellione fisica: no, non voglio; 
basta dolore! Gesù prova compassione, allunga la mano e tocca. Nel Vangelo ogni volta che 
Gesù si commuove, tocca. Tocca l’intoccabile, toccando ama, amando lo guarisce. Dio non 
guarisce con un decreto, ma con una carezza. La risposta di Gesù al “se vuoi” del lebbroso, è 
diretta e semplice, una parola ultima e immensa sul cuore di Dio: «Lo voglio: guarisci!». Me 
lo ripeto, con emozione, fiducia, forza: eternamente Dio altro non vuole che figli guariti. È la 
bella notizia, un Dio che fa grazia, che risana la vita, senza condizioni. Che adesso lotta con 
me contro ogni mio male, rinnovando goccia a goccia la vita, stella a stella la notte. E lo 
mandò via, con tono severo, ordinandogli di non dire niente. Perché Gesù non compie 
miracoli per qualche altro fine, per fare adepti o avere successo, neppure per convertire 
qualcuno. Lui guarisce il lebbroso perché torni integro, perché sia restituito alla sua piena 
umanità e alla gioia degli abbracci. È la stessa cosa che accade per ogni gesto d’amore: amare 
“per” non è amore vero, pregare “per” non è preghiera pura. Quanti uomini e donne, pieni di 
vangelo, hanno fatto come Gesù e sono andati dai lebbrosi del nostro tempo: rifugiati, senza 
fissa dimora, migranti, donne della tratta. Li hanno toccati, con tenerezza, e molti di questi, e 
sono migliaia, sono letteralmente guariti dal loro male, e sono diventati a loro volta guaritori. 
Prendere il vangelo sul serio ha dentro una potenza che cambia il mondo. E tutti quelli che 
l’hanno preso sul serio e hanno toccato i lebbrosi, tutti testimoniano che questo porta con sé 
una grande felicità. Perché sei dalla parte giusta della vita. 
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Dal Messaggio di Papa Francesco per la Quaresima 2024 
ATTRAVERSO IL DESERTO DIO CI GUIDA ALLA LIBERTÀ  
Quando il nostro Dio si rivela, comunica libertà: «Io sono il Signore, tuo Dio, che ti ho fatto 
uscire dalla terra d’Egitto, dalla condizione servile» (Es 20,2). Così si apre il Decalogo dato a 
Mosè sul monte Sinai. Il popolo sa bene di quale esodo Dio parli: l’esperienza della schiavitù 
è ancora impressa nella sua carne. Riceve le dieci parole nel deserto come via di libertà. Noi 
li chiamiamo “comandamenti”, accentuando la forza d’amore con cui Dio educa il suo 
popolo. È infatti una chiamata vigorosa, quella alla libertà. Non si esaurisce in un singolo 
evento, perché matura in un cammino. Come Israele nel deserto ha ancora l’Egitto dentro di 
sé, così anche oggi il popolo di Dio porta in sé dei legami oppressivi che deve scegliere di 
abbandonare.  La Quaresima è il tempo di grazia in cui il deserto torna a essere – come 
annuncia il profeta Osea – il luogo del primo amore (cfr Os 2,16-17). Dio educa il suo popolo, 
perché esca dalle sue schiavitù e sperimenti il passaggio dalla morte alla vita. Come uno 
sposo ci attira nuovamente a sé e sussurra parole d’amore al nostro cuore. L’esodo dalla 
schiavitù alla libertà non è un cammino astratto. Affinché concreta sia anche la nostra 
Quaresima, il primo passo è voler vedere la realtà. Dio vede e soprattutto ascolta. Anche 
oggi il grido di tanti fratelli e sorelle oppressi arriva al cielo. Chiediamoci: arriva anche a noi? 
Ci scuote? Ci commuove? Molti fattori ci allontanano gli uni dagli altri, negando la fraternità 
che originariamente ci lega.  Nel mio viaggio a Lampedusa, alla globalizzazione 
dell’indifferenza ho opposto due domande, che si fanno sempre più attuali: «Dove sei?» 
(Gen 3,9) e «Dov’è tuo fratello?» (Gen 4,9).  Il cammino quaresimale sarà concreto se, 
riascoltandole, confesseremo che ancora oggi siamo sotto il dominio del Faraone. È un 
dominio che ci rende esausti e insensibili. È un modello di crescita che ci divide e ci ruba il 
futuro. È come un’attrazione verso la sicurezza delle cose già viste, a discapito della libertà. Il 
Faraone spegne anche i sogni, ruba il cielo, fa sembrare immodificabile un mondo in cui la 
dignità è calpestata e i legami autentici sono negati. Riesce, cioè, a legare a sé. Chiediamoci: 
desidero un mondo nuovo? Sono disposto a uscire dai compromessi col vecchio? … mi 
convince sempre più che a dover essere denunciato è un deficit di speranza. È tempo di 
conversione, tempo di libertà. Questo comporta una lotta. Più temibili del Faraone sono gli 
idoli: potremmo considerarli come la sua voce in noi.  
Nella misura in cui questa Quaresima sarà di conversione, allora, l’umanità smarrita avvertirà 
un sussulto di creatività: il balenare di una nuova speranza: «Cercate e rischiate, cercate e 
rischiate… non siamo in un’agonia, bensì in un parto; non alla fine, ma all’inizio di un grande 
spettacolo. Ci vuole coraggio per pensare questo». 
 

DATE DEI PROSSIMI BATTESIMI 
25 febbraio 7 aprile 5 maggio 9 giugno 
10 marzo 14 aprile 26 maggio 23 giugno 

 

Dona il tuo 5x1000 al Circolo NOI oratorio 
Nella dichiarazione dei redditi indica il nostro codice fiscale: 

92140760288 



Sabato 10 febbraio 

S. Scolastica 

 

• 18.00 S. Messa.  Def. Malvestio Annamaria – Cherubin 
Elena (die 30°) – Frasson Paolo e Favaretto Roberto 
(ordinata dalla classe 69) – Mamprin Mario e Debora – 
def. fam. Parrini Claudia – Roncato Michele 

Domenica 11 febbraio 

VI Domenica del T.O.  

Anno B 

Mc. 1, 40 – 45  

B.V. Maria di Lourdes 

 
 

32^ Giornata mondiale del malato 
 

• 9.00 S. Messa. Def. Perin Irma – Novello Giuseppe, 
Luciano e Ada – def. fam. Pellizzon Luciano – Lovo 
Gastone – Trevisan Aniceto, Pierina e Renzo 
 

• 10.30 S. Messa. Def. Rigo Fabio, Mattia e Otello – Basso 
Carlo, Artemisia e Mario – Cuogo Paolo (ann.) – Perin 
Franco 

Lunedì 12 febbraio 
 

 

• Non c’è la Messa 

Martedì 13 febbraio 
 

• Non c’è la Messa 

Mercoledì 14 febbraio 
Inizio della Quaresima e 
della colletta “Un pane 

per amore di Dio” 

S. Cirillo e Metodio 

 

Mercoledì delle ceneri (digiuno, astinenza e preghiera per la 
pace.) 

• 15.00 Celebrazione e imposizione delle Ceneri ai 
ragazzi del catechismo 

• 20.00 S. Messa animata dal coro con il rito penitenziale 
delle ceneri a tutto il popolo. Per la comunità. 

Giovedì 15 febbraio 
 

 

• 15.00 S. Messa a Zeminiana con processione con statua 
del Santo. 

• 18.00 S. Messa def. Mons. Angelo Santarossa 

Venerdì 16 febbraio 
 

 

• 8.00 S. Messa per la pace 
• 15.00 Via Crucis in Chiesa con i ragazzi di I e II media 

Sabato 17 febbraio 
 

• 18.00 S. Messa.  Def. Lazzaro Panizzon Alessandro – 
Benedetti Onorina 

Domenica 18 febbraio 

I Domenica di 
Quaresima  

Anno B 

Mc. 1, 12 – 15  

 
 

Un pane per amore di Dio 
 

• 9.00 S. Messa e presentazione dei ragazzi di III 
elementare. Def. Zampieri Francesco – Carraro Ofelia – 
Bobbo Mario – Perin Franco – Carpin Tullio e Severina – 
Cazzin Adriano, Davide e Santina 
 

• 10.30 S. Messa. per la comunità. 

AVVISI 
- Corso Vicariale per LETTORI LITURGICI Parrocchia di Piombino Dese; 3 appuntamenti 
15/02 La Liturgia della Parola e il Lezionario; 22/02 Il Lettore, identità e compiti; 01/03 il 
lettore, la voce si fa strumento.  
-Lunedì 19 febbraio ore 20.45 sotto canonica riunione del CPP 
-Martedì 20 febbraio ore 18.30 in canonica riunione CPAE 
-Giovedì 22 febbraio congrega dei parroci a Zeminiana 
-Percorso di educazione all’affettività e sessualità. Gli incontri si svolgeranno nelle seguenti 
date e orari in Oratorio: 

• Lunedì 4 marzo per i ragazzi di II media dalle 14.30 alle 17.30. 
• Lunedì 18 marzo per i ragazzi di II media dalle 15.00 alle 17.00. 

-Pulizie della Chiesa: via Magro 

 
Savardo News 

Sono aperte le iscrizioni per il nuovo anno scolastico FINO AL MESE DI FEBBRAIO. Nel 
sito della scuola www.scuolasavardo.it è possibile trovare tutte le informazioni necessarie e 
scaricare il modulo per l’iscrizione. La segreteria della scuola è aperta dalle ore 8 alle 10,30 
ogni giorno. 

SIGNIFICATO DEL DIGIUNO E ASTINENZA 
Mercoledì prossimo inizia la Quaresima, “tempo di grazia”. Gli atteggiamenti caratteristici 
sono quelli della penitenza e della conversione attraverso il digiuno e l'austerità della vita. La 
pratica spirituale del digiuno consiste in una privazione o in una radicale moderazione non 
solo del cibo, ma anche di tutto ciò che può essere in qualche modo di ostacolo ad una vita 
spirituale intensa.  Siamo invitati al perdono e all'amore, alla preghiera ed alla carità. Cioè, 
siamo invitati a una vita spirituale pronta al rapporto con Dio nella meditazione e nella 
preghiera, ricca e feconda di virtù cristiane e disponibile al servizio umile e disinteressato del 
prossimo. Dunque, maggior ascolto della Parola di Dio, riscoperta e celebrazione del 
sacramento della Riconciliazione, partecipazione più assidua alla celebrazione dell'Eucaristia, 
specialmente a quella della propria Comunità parrocchiale nel “Giorno del Signore”, la 
Domenica. Norme che regolano il digiuno e l’astinenza: 1 Sono giorni di sola astinenza: tutti i 
venerdì; 2. Sono giorni di digiuno ed astinenza: il Mercoledì delle Ceneri e il Venerdì santo; 3. 
All’astinenza dalle carni sono tenuti coloro che hanno compiuto i 14 anni; al digiuno sono 
tenuti coloro che hanno compiuto i 18 anni fino ai 65 incominciati; 4. Chi si trovasse in 
condizione di seria difficoltà per l’adempimento delle suddette indicazioni, è tenuto ad altre 
opere sostitutive: lettura della Sacra Scrittura, esercizi di pietà, preferibilmente a carattere 
familiare e comunitario; carità verso i bisognosi, offerta della propria sofferenza e del lavoro; 
rinuncia a divertimenti; atti di rinunce volontarie. 

 

http://www.scuolasavardo.it/
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